
ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante riordino, adeguamento e sem-
plificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli
di docente nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla
valorizzazione sociale e culturale della professione (Atto n. 377).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

Le Commissioni riunite VII (Cultura,
scienza e istruzione) e XI (Lavoro pubblico
e privato),

esaminato, nelle sedute del 25 gen-
naio, 21 febbraio, 1o, 14 e 16 marzo 2017,
lo schema di decreto legislativo recante
riordino, adeguamento e semplificazione
del sistema di formazione iniziale e di
accesso nei ruoli di docente nella scuola
secondaria per renderlo funzionale alla
valorizzazione sociale e culturale della
professione (atto n. 377);

premesso che:

il nuovo sistema di formazione ini-
ziale e di accesso nei ruoli di docente nella
scuola secondaria, introdotto dalla legge
n. 107 del 2015 e dallo schema di decreto
legislativo in esame, è profondamente di-
verso dai precedenti in quanto tiene in-
dissolubilmente unita la fase della sele-
zione con quella della formazione;

la legge stabilisce, per la prima
volta, la collaborazione paritetica e la
co-progettazione tra scuola e università o
istituzioni AFAM nel percorso di forma-
zione iniziale degli aspiranti docenti e
nella valutazione, al termine del triennio
di formazione e tirocinio, del possesso da
parte loro delle necessarie competenze
professionali e attitudini personali;

il nuovo sistema ha un duplice
obiettivo: da un lato, attrarre e preparare
alla professione docente persone giovani e
competenti nelle loro discipline, elimi-

nando il fenomeno dei lunghi periodi di
precariato pre-ruolo dovuto all’aver tenuto
rigidamente separate le fasi della forma-
zione iniziale e dell’accesso al ruolo che
invece, d’ora in avanti, saranno indissolu-
bilmente e strutturalmente in relazione
non solo in termini organizzativi, ma an-
che progettuali; da un altro lato, costruire
un percorso verticale che conduca alla
conoscenza e all’esercizio della didattica
generale e della metodologia didattica
della propria disciplina, oltre che all’ade-
guata acquisizione di quelle conoscenze e
competenze disciplinari, culturali, docimo-
logiche, psicologiche, antropologiche, rela-
zionali, organizzative, progettuali, digitali
che ogni docente avrà modo di spendere
nell’esperienza reale del complesso uni-
verso scolastico a vantaggio dell’apprendi-
mento critico e consapevole e dell’acqui-
sizione di competenze da parte degli stu-
denti;

in riferimento alle abilitazioni con-
seguite in un altro Paese dell’Unione eu-
ropea, la disciplina non cambia rispetto a
quella vigente in quanto la norma del
decreto legislativo n. 15 del 2016 non
prevede un riconoscimento automatico del
titolo conseguito all’estero, bensì la valu-
tazione della formazione attraverso l’ana-
lisi comparata dei percorsi formativi pre-
visti nei due Stati membri coinvolti,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti condizioni:

1) nel titolo e nelle premesse del
decreto si dia atto dei principi direttivi
dell’articolo 1, comma 181, lettera b) e
lettera c), n. 2, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, al fine di includere la formazione
iniziale e l’accesso al ruolo dei docenti su
posti di sostegno della scuola secondaria;
conseguentemente, espungere dall’atto del
Governo n. 378 i relativi riferimenti;

2) con riferimento all’articolo 1:

a) al comma 1, sia esplicitato che
l’atto in parola include i docenti tecnico-
pratici, in quanto docenti a tutti gli effetti,
e che riguarda sia i posti comuni che
quelli di sostegno;

b) al comma 3, sia esplicitato che il
sistema disposto al comma 2 costituisce,
insieme alla formazione universitaria e
alla formazione in servizio di cui all’arti-
colo 1, comma 124, della legge 13 luglio
2015, n. 107, un percorso verticale unita-
rio di formazione dei docenti della scuola
secondaria, con l’obiettivo che essi acqui-
siscano e aggiornino continuamente le co-
noscenze e le competenze, sia disciplinari
che professionali, necessarie per svolgere
al meglio la loro funzione; conseguente-
mente, per maggiore coerenza argomenta-
tiva, i contenuti dei commi 3 e 4 siano
inseriti nel successivo articolo 2 per meglio
dettagliare gli obiettivi formativi e cultu-
rali del triennio successivo al concorso;

3) con riferimento all’articolo 2:

a) al comma 1, lettera b), la dizione
« percorso triennale di formazione iniziale
e tirocinio » sia sostituita con « percorso
triennale di formazione iniziale, tirocinio e
inserimento nella funzione di docente, di
seguito denominato percorso FIT ». Con-
seguentemente il testo dello schema di
decreto sarà modificato utilizzando, ovun-
que necessario, la dizione unica « percorso
FIT »;

b) dopo il comma 1, sia aggiunto,
per maggiore leggibilità delle norme, un

comma che descriva sinteticamente l’arti-
colazione del percorso FIT, ai sensi del
Capo III, come segue:

i) un primo anno finalizzato al
conseguimento del diploma di specializza-
zione per l’insegnamento nella scuola se-
condaria o in pedagogia e didattica spe-
ciale per le attività di sostegno didattico e
l’inclusione scolastica, di cui all’articolo 9;

ii) un secondo anno di forma-
zione, tirocinio e primo inserimento nella
funzione docente di cui agli articoli 10 e
11;

iii) un terzo anno di formazione,
tirocinio e inserimento nella funzione do-
cente di cui agli articoli 10 e 11.

c) al comma 2, al fine di precisare
e dare concretezza alla collaborazione
strutturata e paritetica fra scuola, univer-
sità e istituzioni AFAM, sia esplicitato che
progettazione, gestione e monitoraggio del
percorso FIT siano effettuati tramite ap-
positi organi collegiali a carattere regio-
nale, composti da tutte le istituzioni coin-
volte, da coordinare con quelli previsti
dalla normativa universitaria relativa-
mente ai corsi di specializzazione di cui
all’articolo 9;

d) dopo il comma 2, sia aggiunto un
comma che, richiamando i contenuti dei
commi 3 e 4 dell’articolo 1, espliciti gli
obiettivi formativi e culturali del percorso
FIT, teso a sviluppare e rafforzare:

i) le competenze culturali, disci-
plinari, didattiche e metodologiche, in re-
lazione ai nuclei fondanti dei saperi e ai
traguardi di competenza fissati per gli
studenti;

ii) le competenze proprie della
professione di docente, in particolare pe-
dagogiche, relazionali, valutative, organiz-
zative e tecnologiche, integrate in modo
equilibrato con i saperi disciplinari;

iii) la capacità di progettare per-
corsi didattici flessibili e adeguati al con-
testo scolastico, al fine di favorire l’ap-
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prendimento critico e consapevole e l’ac-
quisizione delle competenze da parte degli
studenti;

iv) la capacità di adempiere con
consapevolezza ai doveri connessi con la
funzione docente e con l’organizzazione
scolastica.

e) dopo il comma 2, sia aggiunto un
comma per esplicitare che il percorso FIT
è progettato e realizzato in coordinamento
con il Piano nazionale di formazione di
cui all’articolo 1, comma 124, della legge
13 luglio 2015, n. 107;

4) con riferimento all’articolo 3:

a) al comma 2, sia modificata la
disposizione affinché i posti messi a con-
corso siano quelli che ci si attende si
rendano vacanti e disponibili nel terzo e
quarto anno scolastico successivi a quello
in cui il concorso è bandito;

b) dopo il comma 2, in considera-
zione della cadenza biennale del concorso
destinato a coprire i posti che si rende-
ranno vacanti e disponibili in due annua-
lità successive, sia chiarito se i vincitori
saranno ammessi al percorso FIT in due
successivi scaglioni annuali, ovvero se ac-
cederanno contestualmente al primo e al
secondo anno del percorso FIT, mentre al
terzo saranno ammessi in due distinti
scaglioni annuali consecutivi”. In tale ul-
tima ipotesi, modificare di conseguenza
anche gli articoli 10 e 11;

c) al comma 4, sia previsto che il
regolamento da adottare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, si limiti a disciplinare le
materie attualmente regolate da legge, de-
mandando ad un decreto non regolamen-
tare le altre materie, ivi compresi, tra i
criteri generali di valutazione delle prove
e dei titoli accademici sia prevista la
valorizzazione del titolo di dottore di ri-
cerca e titoli analoghi, nonché le modalità
di accreditamento delle istituzioni scola-
stiche sede di tirocinio, di cui all’articolo
12, comma 2, i criteri per l’assegnazione
ad esse dei titolari di contratto FIT, anche
a rotazione al fine di consentire al con-

trattista la maturazione di esperienze for-
mative differenziate, e per l’individuazione
delle scuole polo;

d) in coerenza con la condizione
precedente, sia soppresso il comma 5;

5) con riferimento all’articolo 4:

a) al comma 1, le finalità del rior-
dino e dell’aggiornamento periodico delle
classi di concorso siano integrate con
quella di valorizzazione culturale della
professione docente;

b) dopo il comma 1, sia aggiunto un
comma per disporre che, per l’adozione
del decreto previsto al comma 1, siano
previsti i pareri del Consiglio Universitario
Nazionale e del Consiglio Superiore della
Pubblica Istruzione;

c) per coerenza espositiva, sia ri-
collocata la disposizione del comma 2 –
relativa al decreto che disciplinerà i settori
scientifico-disciplinari e gli obiettivi for-
mativi dei 24 CFU/CFA – nel successivo
articolo 5, che è dedicato ai requisiti di
accesso al concorso;

d) al comma 3 sia esplicitato che le
attività formative riservate a docenti di
ruolo in servizio sono finalizzate anche
alla possibilità di modificare la tipologia di
posto, in particolare da quello di sostegno
a comune e viceversa;

6) con riferimento all’articolo 5:

a) al comma 1, lettera b) e al
comma 2, lettera b), relativamente ai 24
CFU/CFA, sia specificato che essi siano
acquisiti in forma curricolare o extra cur-
ricolare, espungendo la necessità della
« certificazione, tramite diploma supple-
ment o attestato di superamento di esami
singoli »;

b) al comma 1 e al comma 2, sia
soppressa la lettera c) in quanto, ai sensi
del decreto ministeriale 22 ottobre 2004,
n. 270, le competenze linguistiche e infor-
matiche di base fanno già parte degli
obiettivi formativi di tutti i corsi di laurea
e laurea magistrale; conseguentemente, sia
soppresso il comma 4;
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c) sia aggiunto in fine un comma
contenente la disposizione già prevista al-
l’articolo 4, comma 2, così modificata:
« Con il decreto di cui al comma 9, comma
2, sono, altresì, individuati i settori scien-
tifico-disciplinari all’interno dei quali sono
acquisiti i 24 CFU/CFA di cui ai commi 1,
lettera b), e 2, lettera b), gli obiettivi
formativi, le modalità organizzative del
conseguimento dei crediti in forma extra-
curricolare e gli eventuali costi a carico
degli interessati ».

7) con riferimento all’articolo 6:

a) ai commi 2, 3 e 5, sia specificato
che le prove scritte siano tese all’accerta-
mento anche delle competenze oltre che
delle conoscenze;

b) al comma 4, sia integrata la
disposizione con la specifica che la prova
orale deve valutare le conoscenze e le
competenze del candidato, in particolare
nelle discipline che eventualmente il can-
didato non ha scelto nell’ambito della
prima prova scritta e che, nella prova
orale, deve altresì essere verificata la co-
noscenza di una lingua straniera europea,
almeno al livello B2 del Quadro comune
europeo;

8) con riferimento all’articolo 7:

a) siano riformulati i commi 3 e 4,
affinché, stante la possibilità che alcuni
candidati risultino vincitori in più classi di
concorso, le disposizioni relative alle op-
zioni e alle conseguenti rinunce consen-
tano che sia reso definitivo, in un lasso di
tempo ristretto e certo, l’elenco dei vinci-
tori di ogni classe di concorso, al fine di
coprire tutti i posti messi a bando e di
poter dare inizio con regolarità e stabilità
ai percorsi formativi post-concorsuali;

9) con riferimento all’articolo 8:

a) sia modificata la rubrica come
segue: « Contratto di formazione iniziale,
tirocinio e inserimento »;

b) al comma 1, sia esplicitato che il
contratto triennale retribuito è « di for-
mazione, tirocinio e inserimento, di se-
guito denominato contratto FIT »;

c) siano riformulati i commi 2 e 4,
al fine di riservare al comma 2 tutte le
disposizioni relative alle condizioni econo-
miche del contratto FIT e di esplicitare nel
comma 4 i principi direttivi per la con-
trattazione, quali:

i) il contratto è risolto di diritto
nel caso di prolungate o ripetute assenze
ingiustificate, di mancato conseguimento
del diploma di specializzazione, di man-
cato superamento delle valutazioni inter-
medie;

ii) il contratto prevede un inse-
rimento graduale nella funzione docente,
anche con effettuazione di supplenze con
piena responsabilità didattica, secondo le
modalità previste dagli articoli 10 e 11. Nel
terzo anno, il contratto prevede la coper-
tura di posti vacanti e disponibili;

iii) il contratto è sospeso nel caso
di impedimenti temporanei, per un pe-
riodo massimo complessivo di un anno, ed
è successivamente ripristinato fino al com-
pletamento del triennio chiarendone le
modalità;

d) al comma 4, lettere a) e b), siano
espunte le parole « per l’insegnamento se-
condario al termine di corsi annuali di
specializzazione istituiti, in convenzione
con l’Ufficio scolastico regionale, da uni-
versità, istituzioni dell’alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica o loro con-
sorzi, anche tramite specifici dipartimenti
inter-ateneo », che trovano più coerente
collocazione all’articolo 9 specificatamente
dedicato alla normativa sul corso di spe-
cializzazione; sostituire, altresì, « la gra-
duale assunzione di autonome funzioni
docenti » con « le attività di insegna-
mento »;

10) con riferimento all’articolo 9:

a) sia modificata la rubrica dell’ar-
ticolo aggiungendo le parole « e corso di
specializzazione »;

b) ai commi 1 e 3, sia specificato
che i titolari di contratto FIT, su posto
comune o di sostegno, sono tenuti a fre-
quentare nel primo anno di contratto il
corso di specializzazione e a conseguire, al

Giovedì 16 marzo 2017 — 63 — Commissioni riunite VII e XI



termine, il relativo diploma di specializ-
zazione, inserendo altresì quanto espunto
dall’articolo 8, comma 4, lettere a) e b), e
cioè che il corso è istituito, in convenzione
con l’Ufficio scolastico regionale, da uni-
versità o istituzioni AFAM o loro consorzi
ed è organizzato anche tramite strutture
inter-istituzionali; prevedere, inoltre, che il
corso non sia a tempo pieno bensì preveda
la frequenza obbligatoria;

c) al comma 2, la parola « Mini-
stero » sia sostituita con « Ministro »; con-
seguentemente, sia corretto l’anno del de-
creto ministeriale n. 270 e sia disposto che
l’ordinamento didattico del corso di spe-
cializzazione sia proposto dalla Confe-
renza nazionale di cui all’articolo 14 e
sottoposto al parere del Consiglio Univer-
sitario Nazionale;

d) al comma 2, lettera a), e al
comma 4, lettera a), sia aggiunta la « va-
lutazione » tra i campi di preparazione del
corso;

e) siano sdoppiati i contenuti di-
spositivi del comma 2, lettera b), e del
comma 4, lettera b), affinché siano sepa-
rate ed esplicitate le attività di tirocinio
diretto e quelle di tirocinio indiretto, non-
ché quantificati i CFU/CFA corrispondenti;

f) al comma 2 e al comma 4, sia
previsto che i 60 CFU/CFA possano ricom-
prendere attività formative opzionali volte
all’acquisizione di particolari competenze
linguistiche e didattiche nella prospettiva
dell’insegnamento in modalità CLIL;

g) al comma 6, sia previsto che
l’ordinamento didattico del corso di spe-
cializzazione, di cui al comma 2, stabilisca
i criteri di composizione della commis-
sione, la quale deve comunque compren-
dere un dirigente scolastico dell’ambito
territoriale di riferimento e i tutor del
contrattista; prevedere, inoltre, che i tutor
possono avvalersi dell’esonero, integrale o
parziale, dall’insegnamento, nei limiti di
cui all’articolo 1, comma 4, della legge 3
agosto 1998, n. 315;

h) dopo il comma 6, sia previsto in
apposito comma che gli organi collegiali di

programmazione e coordinamento dei
corsi di specializzazione comprendano co-
munque i docenti, i tutor del corso e i
rappresentanti dei corsisti e di tutte le
istituzioni che concorrono alla realizza-
zione delle attività formative; sia coordi-
nata altresì la disposizione con quella
dell’articolo 2 riguardante gli organi col-
legiali a carattere regionale del percorso
FIT;

11) con riferimento all’articolo 10:

a) al comma 2, e ovunque occorra
nel decreto, sia utilizzata la dizione « tutor
universitario o accademico » in luogo di
« tutor universitario »;

b) al comma 2, sia modificata inol-
tre la disposizione al fine di declinare con
maggior precisione i contenuti formativi
dei 15 CFU/CFA da svolgere nel biennio
successivo al corso di specializzazione,
prevedendo che siano destinati a tirocinio
indiretto e laboratori; sia disposto inoltre
che tali laboratori possano essere frequen-
tati anche da docenti delle scuole coinvolte
nel percorso FIT;

c) al comma 3, sia specificato che,
nel secondo anno, il titolare di contratto
FIT su posto comune effettua supplenze su
posto comune nell’ambito scolastico di
appartenenza, fino ad un massimo an-
nuale di ore compatibile con l’attività
formativa, valorizzando, in sede di asse-
gnazione della supplenza, il possesso del
diploma di specializzazione;

d) sia specificato altresì che, nel
terzo anno, il titolare di contratto FIT
presta servizio su posti vacanti e disponi-
bili, chiarendo altresì in base a quali
criteri e modalità sia effettuato l’abbina-
mento tra contrattisti FIT e posti da
coprire;

e) sia chiarito se la valutazione
dell’attività del secondo anno del percorso
FIT, anche ai fini dell’ammissione al terzo
anno, è effettuata dalla commissione del-
l’esame finale del corso di specializzazione
di cui al comma 6 dell’articolo 9, ovvero
da altra commissione da definire;
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12) con riferimento all’articolo 11:

a) al comma 2, sia modificata la
disposizione aumentando da 30 a 40 i
CFU/CFA da conseguire nel biennio suc-
cessivo al corso di specializzazione in
ambiti formativi collegati alla pedagogia
speciale e alla didattica dell’inclusione,
declinandone con maggior precisione i
contenuti formativi e prevedendo altresì il
numero di quelli da destinare a tirocinio
indiretto e a laboratori; conseguentemente,
sia disposto che questi laboratori possano
essere frequentati anche da docenti di
sostegno delle scuole coinvolte nel per-
corso FIT;

b) al comma 3 sia specificato che,
nel secondo anno, il titolare di contratto
FIT su posto di sostegno effettua sup-
plenze su posto di sostegno nell’ambito
scolastico di appartenenza, fino ad un
massimo annuale di ore compatibile con
l’attività formativa, valorizzando, in sede
di assegnazione della supplenza, il pos-
sesso del diploma di specializzazione;

c) sia specificato che, nel terzo
anno, il titolare di contratto FIT presta
servizio su posti di sostegno vacanti e
disponibili e sia chiarito in base a quali
criteri e modalità sia effettuato l’abbina-
mento tra contrattisti FIT e posti da
coprire;

d) sia chiarito se la valutazione
dell’attività del secondo anno del percorso
FIT, anche ai fini dell’ammissione al terzo
anno, sia effettuata dalla commissione del-
l’esame finale del corso di specializzazione
di cui al comma 6 dell’articolo 9, ovvero
da altra commissione da definire;

13) con riferimento all’articolo 12:

a) sulla base delle positive espe-
rienze pregresse, sia integrata le figure del
tutor universitario o accademico e del
tutor scolastico con quella del tutor coor-
dinatore, valutando inoltre dove, con rife-
rimento all’intero testo del decreto in
esame, sia opportuno affiancare o sosti-
tuire altre figure tutoriali con tutor coor-
dinatori;

b) sia inserita una disposizione che
preveda che siano disciplinate, con appo-
sito decreto ministeriale e ferme restando
le disposizioni legislative vigenti, le figure
dei tutor scolastici e dei tutor coordinatori,
con particolare riferimento: ai contingenti;
alle modalità della loro formazione e se-
lezione; ai compiti da svolgere nei percorsi
FIT; alla durata e modalità di affidamento
degli incarichi di tutor; alle condizioni di
esonero parziale dall’insegnamento co-
munque avvalendosi delle risorse disponi-
bili;

14) con riferimento all’articolo 13:

a) sia valutata la complessità del-
l’impianto proposto in relazione alla na-
tura concorsuale, dunque pubblicistica,
dell’intero percorso FIT e dei suoi singoli
e successivi momenti valutativi; conse-
guentemente, sia riformulato interamente
l’articolo 13 in modo da semplificare le
procedure; in particolare i momenti valu-
tativi intermedi e finale del percorso FIT
non devono generare nuove graduatorie,
differentemente da quanto previsto dal
comma 4, ma valutare esclusivamente la
prosecuzione o meno del percorso FIT e
l’accesso al ruolo; conseguentemente, sia
valutata l’opportunità che il primo servizio
di ruolo avvenga nella medesima istitu-
zione scolastica presso la quale il contrat-
tista FIT ha prestato servizio nel terzo
anno di contratto;

b) relativamente alla valutazione
del terzo anno e alla valutazione finale
complessiva del percorso FIT ai fini del-
l’accesso al ruolo, ne siano esplicitati cri-
teri e modalità, prevedendo che essi siano
ispirati anche a quelli previsti dal decreto
ministeriale n. 850 del 2015 per la valu-
tazione del personale docente ed educativo
in periodo di formazione di prova;

c) sia previsto che il terzo anno del
percorso FIT, qualora la valutazione finale
sia positiva, assolva agli obblighi di cui
all’articolo 438 del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, nel rispetto del vincolo
di cui all’articolo 1, comma 116, della
legge 13 luglio 2015, n. 107;
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d) sia soppresso il comma 2 in
quanto la materia è già disciplinata dal-
l’articolo 3; conseguentemente, sia previsto
che la commissione di valutazione del
terzo anno e di valutazione complessiva
del percorso FIT ai fini dell’accesso al
ruolo sia comunque presieduta dal diri-
gente scolastico della scuola dove il tito-
lare di contratto FIT ha prestato servizio
nel terzo;

e) al comma 7, sia esplicitato che il
riferimento alla « validità dei titoli even-
tualmente già conseguiti » riguarda il di-
ploma di specializzazione;

15) con riferimento all’articolo 14:

a) al comma 1 sia specificato che
l’attività della Conferenza sia orientata
sulla base di un quadro organico delle
competenze della professione docente, da
aggiornare continuamente anche in raf-
fronto con i principali modelli formativi e
studi internazionali in questo campo;

b) al fine di evitare che la formu-
lazione del comma 3 trasferisca compiti
propri del Ministero ad un organo terzo,
in difformità agli orientamenti normativi
della pubblica amministrazione, sia chia-
rito che la Conferenza ha compiti consul-
tivi e propositivi in merito all’organizza-
zione, funzionamento e programmi dei
percorsi FIT, nonché al sistema di gover-
nance del percorso FIT nel rispetto delle
competenze dei soggetti coinvolti, e modi-
ficare di conseguenza tutte le lettere del
comma;

16) con riferimento all’articolo 15 e
all’articolo 16:

c) per una migliore leggibilità della
norma, sia chiarito al comma 1 che il
possesso del diploma di specializzazione è
utile ai fini dell’insegnamento nelle scuole
secondarie paritarie e assolve al requisito
di cui all’articolo 1, comma 4, lettera g),
della legge 10 marzo 2000, n. 62; conse-
guentemente, sia disciplinata in un comma
successivo la possibilità che nelle scuole
paritarie possano insegnare su posto co-
mune anche coloro che sono iscritti al

relativo corso di specializzazione, purché
entro tre anni dall’immatricolazione a tale
corso;

d) al comma 2, sia espunta la
previsione che possano iscriversi ai corsi
di specializzazione di cui all’articolo 9 i
soggetti che non abbiano partecipato al
concorso di cui all’articolo 3, ovvero che
non ne siano risultati vincitori;

e) sia aggiunto in fondo agli articoli
15 e 16 un comma che stabilisca che il
possesso del titolo di specializzazione non
dà luogo a diritti in ordine all’accesso ai
ruoli del personale docente della scuola,
né è titolo valutabile nell’ambito della
procedura concorsuale di cui al Capo II;

17) con riferimento all’articolo 17, al
fine di passare in modo graduale dall’at-
tuale situazione al nuovo percorso di for-
mazione iniziale, tirocinio e accesso al
ruolo dei docenti della scuola secondaria,
introducendo procedure di valutazione e
selezione che garantiscano di coprire, in
modo regolare e prestabilito, con docenti
di ruolo i posti vacanti e disponibili, di
assicurare la continuità didattica nelle
scuole, di tener conto dell’esperienza e dei
titoli di chi già insegna nelle scuole, sia
rivista l’intera disciplina transitoria se-
condo le seguenti indicazioni:

a) sia previsto che il 50 per cento
dei posti vacanti e disponibili ogni anno
siano coperti attingendo dalle graduatorie
ad esaurimento (GaE), fino al loro esau-
rimento, e che la quota restante sia co-
perta prioritariamente mediante scorri-
mento delle graduatorie di merito dei
concorsi banditi ai sensi dell’articolo 1,
comma 114, della legge n. 107 del 2015,
anche in deroga al limite del 10 per cento
previsto dall’articolo 400, comma 15, del
decreto legislativo n. 297 del 1994, limi-
tatamente a quanti abbiano raggiunto il
punteggio minimo previsto dal bando,
avendo comunque riguardo ai legittimi
diritti dei vincitori di concorso di essere
immessi in ruolo;

b) sia previsto che tutti i docenti in
possesso, alla data di entrata in vigore del
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presente decreto, di titolo abilitante all’in-
segnamento nella scuola secondaria o di
specializzazione di sostegno – avendo co-
munque riguardo a coloro i quali stanno
per avviarsi al percorso di specializzazione
di sostegno di imminente attuazione –
siano inseriti entro l’anno scolastico 2017/
2018 in una speciale graduatoria regionale
di merito, ad esaurimento, sulla base dei
titoli posseduti, ivi incluso il servizio pre-
stato presso istituzioni scolastiche statali o
paritarie, e della valutazione conseguita in
una apposita prova orale di natura didat-
tico-metodologica, alla quale è riservato
un punteggio complessivo non superiore al
40 per cento, in base al quale sarà for-
mulata detta graduatoria. Tra i titoli pos-
seduti sarà preso in considerazione anche
il superamento di prove concorsuali di
precedenti concorsi per l’immissione in
ruolo nella scuola. I docenti di questa
tipologia saranno ammessi annualmente,
nell’ordine di graduatoria e nel limite dei
posti previsti di cui alla successiva lettera
d), direttamente al terzo anno del per-
corso FIT e comunque esonerati dal con-
seguimento dei CFU/CFA per gli ultimi
due anni di tale percorso. I docenti così
ammessi saranno cancellati, ove presenti,
dalla graduatoria di merito regionale,
dalle GaE, dalle graduatorie dei prece-
denti concorsi e dalle graduatorie di
istituto. Dalla presente procedura sono
comunque esclusi quanti sono già titolari
di contratto di docente a tempo indeter-
minato;

c) sia previsto che i docenti non
abilitati che abbiano svolto almeno 3 anni
di servizio prestato presso istituzioni sco-
lastiche statali o paritarie entro il termine
di presentazione delle domande siano am-
messi a partecipare a speciali sessioni
concorsuali loro riservate, per il numero
di posti previsti di cui alla successiva
lettera d). Per l’ammissione a tali concorsi
non sarà necessario possedere il requisito
di cui all’articolo 5, commi 1 e 2, lettera
b). I vincitori di tali concorsi saranno
ammessi, in ordine di graduatoria e nel
limite del numero dei posti banditi, al
percorso FIT con esonero dalle attività del
secondo anno e dall’acquisizione dei cre-

diti previsti per il secondo e terzo anno. La
procedura concorsuale consisterà della
prova scritta di cui all’articolo 6, comma
2, e di una prova orale di natura didattico-
metodologica;

d) sia previsto che, al netto dei
posti occorrenti a dare attuazione a
quanto previsto dalla lettera a), ai candi-
dati abilitati di cui alla lettera b) sarà
riservata annualmente una quota dei posti
vacanti e disponibili, che parta dal 100 per
cento di quelli relativi agli anni scolastici
2018/2019 e 2019/2020 e decresca progres-
sivamente negli anni successivi fino a gra-
duale e completo scorrimento della gra-
duatoria regionale di merito. La quota
restante dei posti vacanti e disponibili a
partire dal 2020/21 sarà riservata in parte,
con percentuali via via decrescenti, ai
candidati di cui alla lettera c) e, per la
restante parte, ai candidati che parteci-
pano alle procedure concorsuali e al per-
corso FIT a regime di cui al presente
decreto.

e) il primo concorso di cui al pre-
sente decreto, comprensivo della quota
riservata ai candidati di cui alla lettera c),
sarà bandito nell’anno 2018 e il relativo
percorso FIT inizierà con l’anno scolastico
2019/20;

f) sia previsto che i necessari prov-
vedimenti ministeriali siano emanati in
tempo utile affinché tutte le procedure
possano essere espletate nei termini pre-
visti a dare continuità e graduale stabilità
all’intero sistema.

18) con riferimento ad articoli da
aggiungere al decreto in esame:

a) sia disposto che, con decreto del
Ministro, il sistema di formazione iniziale
e accesso nei ruoli dei docenti istituti dal
presente decreto sia esteso, con gli oppor-
tuni adattamenti, alle specifiche situazioni
territoriali con minoranze linguistiche ri-
conosciute;

b) sia introdotta una clausola abro-
gativa espressa che rechi l’indicazione
puntuale delle disposizioni abrogate;
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nonché con le seguenti osservazioni:

a) al fine di dare concreta attua-
zione alla collaborazione strutturata e pa-
ritetica di cui all’articolo 2, comma 2,
siano individuate le modalità tramite le
quali le convenzioni di cui all’articolo 9,
commi 1 e 3, disciplinano il coinvolgi-
mento diretto delle istituzioni scolastiche,
o loro reti, che siano sedi di tirocinio;

b) al fine di dare concreta attua-
zione al principio di una scuola inclusiva,
sia valutato se inserire espressamente nel-
l’articolo 9 che, per i posti comuni, il corso
di specializzazione riservi uno spazio for-
mativo adeguato alla pedagogia speciale e
alla didattica dell’inclusione;

c) all’articolo 9, sia valutato se il
tirocinio diretto non debba prevedere an-
che la presenza del tutor scolastico oltre
che del docente della classe;

d) sia valutata l’opportunità che,
per l’affidamento delle attività di labora-
torio previste nel percorso FIT dagli arti-
coli 9, 10 e 11, si applichino i criteri di cui
al decreto ministeriale 20 giugno 2014,
n. 487;

e) nel caso che i 24 CFU/CFA di cui
all’articolo 5 siano acquisiti, in tutto o in
parte, come crediti aggiuntivi all’interno del
piano di studi per il conseguimento di una
laurea, di una laurea magistrale o di un
diploma accademico di primo o secondo
livello, sia introdotta una norma che tuteli
sia gli studenti sia le istituzioni universita-
rie o accademiche dalle conseguenze deri-
vanti dall’inevitabile impossibilità a rispet-
tare la durata regolare degli studi;

f) stante l’attuale situazione di forte
diminuzione degli organici docenti delle
università per i provvedimenti riguardanti
il blocco parziale delle assunzioni in di-
pendenza del turn-over, valutare la possi-
bilità di assegnare nuove risorse finanzia-
rie agli atenei da destinare specificamente
alla necessità derivanti dall’assolvimento
dei nuovi e pesanti impegni derivanti dal
decreto in esame, anche incentivando lo
sviluppo della formazione e della ricerca
riguardanti le didattiche disciplinari e la
selezione di docenti particolarmente ca-
paci nelle attività didattiche;

g) al fine di consentire a docenti
della scuola di dare un importante con-
tributo effettivo alle attività del sistema di
formazione iniziale e di accesso ai ruoli
dei nuovi docenti, sia valutata la possibilità
di disporre che i componenti delle varie
commissioni valutative e della conferenza
nazionale possano accedere a forme di
alleggerimento degli impegni di servizio
nella scuola;

h) si valuti la possibilità di rendere
disponibili maggiori risorse finanziarie al
fine di migliorare le condizioni economi-
che del primo e del secondo anno del
contratto FIT;

i) si valuti di disporre il monito-
raggio dei diversi meccanismi di accesso al
ruolo, tanto quello ordinario quanto quelli
previsti in regime transitorio, per verifi-
carne le conseguenze sulla disposizione del
comma 131, articolo 1, legge n. 107 del
2015, al fine di prevederne le eventuali.

Giovedì 16 marzo 2017 — 68 — Commissioni riunite VII e XI




